
Contro Fioroni slogan e lucchetti
Blindati di notte gli ingressi di Itis e Itcg. Poi corteo con 200 studenti, petardi oltre a insulti a un preside

Lite del tubo: deciderà il giudice
Gli fu tolta una condotta per sprechi. Varesino cita il Comune

Alessandro, 26 anni, omegnese. È il miglior sommelier d’Italia

. DOMODOSSOLA -
Puntuali, alle 8, cir-

ca duecento tra ragazzi
e ragazze si sono radu-
nati ieri davanti al Muni-
cipio per dare il via alla
protesta nazionale con-
tro gli ultimi provvedi-
menti del ministro al-
l’Istruzione Giuseppe
Fioroni. Alcuni poliziotti
e vigili urbani hanno
controllato la situazio-
ne, movimentata solo da
qualche scoppio di petar-
di e dalle grida di slogan
giocati sulle rime con il
cognome del ministro.
A dire il vero una sorpre-
sa nell’arco della matti-
nata c’è stata: mani igno-
te avevano chiuso con
tanto di lucchetto i can-
celli dell’edificio che
ospita l’Itis "Marconi" e
la sede centrale dell’Itcg
"Einaudi": le forze del-

l’ordine e i vigili del fuo-
co hanno tagliato i luc-
chetti per consentire l’in-
gresso a scuola di chi
non voleva a aderire allo
"sciopero". Proprio que-
sti ultimi hanno costitui-
to, dopo il ministro del-
l’Istruzione, il secondo
bersaglio di lazzi e

espressioni colorite dei
manifestanti, che intor-
no alle 10 si sono mossi
in corteo per raggiunge-
re prima il "Marconi",
poi il Liceo scientifico
"Spezia", quindi i Colle-
gi Rosmini. I cancelli del-
le scuole sono rimasti
chiusi per precauzione.

Quando, intorno alle
10.30 il corteo ha rag-
giunto il Liceo "Spezia",
alcuni studenti hanno
scavalcato la recinzione
per affollare il cortile,
scandire slogan e far
esplodere qualche petar-
do. A questo punto il mi-
rino della manifestazio-

ne s’è improvvisamente
spostato dal ministro al
dirigente scolastico del
Liceo: quando quest’ulti-
mo è uscito dal portone
della scuola i contenuti
delle urla dei ragazzi si
sono ridotti a insulti, pre-
ceduti da un poco edifi-
cante contorno di be-

stemmie scandite con
compiacimento a mo’ di
slogan. Lo "spettacoli-
no" ha suscitato preoc-
cupazione fra docenti e
personale Ata del Liceo
e della succursale del-
l’Einaudi, ospitata nel
medesimo edificio; cu-
riosità e commenti, tal-
volta poco lusinghieri,
invece da parte degli stu-
denti rimasti in classe.
I pochi poliziotti presen-
ti hanno tenuto lontani i
manifestanti dalle porte
della scuola, evitando in-
cidenti. E già prima del-
le 11 nel plesso scolasti-
co di via Fornara tutto
era tornato alla normali-
tà. Poco dopo gli studen-
ti, tornati davanti al Mu-
nicipio, si sono disper-
sio nelle strade del cen-
tro città.

M.Z.

Centinaia di studenti domesi hanno contestato il ministro Fioroni, sfilando ieri mattina per le vie della città

Con Prc, Pdci, giovani di sinistra e Comitato 20 ottobre

In pulman contro Prodi

Arrivano gli alpini che domani gareggeranno per i tricolori

Pettenasco marcia con i "veci"

. OMEGNA - Ci sarà anche la sinistra del Verba-
no Cusio Ossola alla manifestazione di piazza

del prossimo 20 ottobre a Roma.
«Stiamo organizzando dei pulmann di persone che
appartengano alle forze politiche e sociali oltre che
a movimenti e associazioni: tutti uniti per scendere
in piazza a manifestare».
«L'attuale governo - proseguono i vertici della Rifon-
dazione comunista, del Pdci, degli studenti di sini-
stra e del Comitato "20 ottobre Vco" - non ha anco-
ra dato risposte concrete ai problemi fondamentali
che abbiamo di fronte, per i quali la maggioranza
degli italiani ha bocciato Berlusconi e soci, votando
un anno e mezzo fa per dare il governo del Paese al
centrosinistra. Serve una svolta - prosegue il volanti-
no - un’iniziativa di sinistra che rilanci la partecipa-
zione e conquisti i punti più avanzati del program-
ma dell'Unione, per evitare che si apra un solco tra
rappresentanza politica, il governo Prodi e chi lo ha
eletto. Noi vediamo grandi questioni urgenti da af-
frontare:quella del lavoro, quella sociale, quella del-
la pace, quella dei diritti civili, quella della legalità
democratica e quella dell'ambiente. Per questo moti-
vo anche dal Vco stiamo organizzando i pullman
per partecipare alla manifestazione del 20 ottobre:
già domani (oggi per chi legge, ndr) saremo in piaz-
za Ranzoni a Verbania, di fronte il municipio a Do-
modossola e davanti all'ingresso della Coop a Ome-
gna per spiegare ai cittadini le nostre ragioni. E per
raccogliere le adesioni».

D.P.

. MALESCO - (m.d.a.) - Luigi Annoni, varesino di
Solbiate Olona, proprietario dal 1978 d’una casa

di vacanza in via Del campo sportivo ha citatoin giudizio
il Comune per danni. Oggetto del contendere: l’asporta-
zione da parte dell’amministrazione comunale d’una
parte della condotta dell’acqua di un pozzetto di scarico.
«L’impianto è stato realizzato tempo addietro, peral-
tro sul terreno privato, per evitare il gelo delle condut-
ture nel periodo invernale - spiega Annoni - ma il Co-
mune nell’estate del 2006 ha danneggiato la condotta
spaccandola e sfilandone un tratto».
Da qui la richiesta di un colloquio con il sindaco per
cercare di risolvere la questione.
«Ho chiesto più volte al Comune, anche per iscritto, di
provvedere al ripristino della tubatura - precisa il sol-
biatese - ma senza ottenere il risultato sperato».
Da parte sua il sindaco Federico Cavalli replica affer-
mando quanto già dichiarato in una missiva del 28
agosto scorso, cioè che »da una ricerca archivistica

non è emersa nessuna documentazione rilasciata al-
l’Annoni per realizzare quell’opera di scarico».
E precisa che «dall’1 gennaio 2007 la competenza
per i lavori sull’impiantistica dell’acquedotto comuna-
le è a carico di Idrablu Spa, la quale è stata investita
da parte del Comune della problematica».
«Avevamo invitato più volte il signor Annoni a evitare
gli sprechi in virtù delle note carenze idriche che si
sono riscontrate nel 2006 - aggiunge l’assessore ai la-
vori pubblici, Renzo Curotto - ma le nostre richieste
sono sempre state disattese e quindi siamo stati obbli-
gati a intervenire di conseguenza».
Resta il fatto che con l’inverno alle porte si fa concreto
il rischio per il villeggiante di ritrovarsi con le tubatu-
re gelate: «Non posso più lasciare aperta la parte ter-
minale della tubazione per permettere, con un mode-
stissimo rilascio di acqua, che la stessa non vada a
ghiacciare nelle condotte - conclude Annoni -. Ecco
perché ho citato in giudizio il Comune».

. ORTA SAN GIULIO - (g.m.) - Ha 26 anni. è na-
to a Omegna, ha frequentato l’alberghiero

"Maggia" di Stresa ed è cresciuto professionalmente
nel Cusio. Da tre anni lavora a Villa Crespi: Alessan-
dro Giardiello è il "Sommelier del 2008" per l’Italia. A
decretarlo i critici dell’Espresso che, proprio l’altro
giorno, a Firenze, hanno conferito al giovanissimo
esperto l’ambito riconoscimento. Con lui è stato pre-

miato il ristorante di Villa Crespi, che per alro nella
"Guida dell’Espresso 2008" conquista un punteggio
più alto rispetto all’anno scorso, passando da 16.5 a
17.5 (il voto è espresso in ventesimi). In Piemonte me-
glio fa solo il Combal Zero di Rivoli che ha un punteg-
gio di 18.5. Ma torniamo al giovane sommelier, anco-
ra emozionato per il riconoscimento: «Occuparmi di
vino per me non è lavoro, ma una vera e propria pas-

sione, altrimenti non si spiegherebbero tanti sacrifici.
Maestri? Uno su tutti, al Sorisso di Soriso: Angelo Va-
lazza, sommelier di vecchio stampo dal quale ho im-
parato tanto». Da tre anni a questa parte, ecco le can-
tine di Villa Crespi, dove Alessandro è occupato a cer-
care i giusti manicaretti di Antonino Cannavacciuolo:
«Un giovane sommelier può raggiungere certi risulta-
ti solo lavorando nei grandi ristoranti: io questa op-

portunità ce l’ho e devo ringraziare chi ho intorno».
Come si valuta un sommelier?
«Per la ricerca continua delle piccole aziende poco co-
nosciute, dei vitigni autoctoni e del rapporto qualità-
prezzo dei vini».
Come brinda il sommelier d’Italia 2008?
«Con lo champagne migliore che poi per me sono
due: il Krug e il Selosse».

. Pettenasco oggi e
domani è pronta

ad accogliere centinaia
di atleti da tutta Italia
per i Campionati italiani
di marcia di regolarità
in montagna a pattuglie.
«Un nome complicato -
scherza Igor Bettoni,
presidente degli Alpini
di Pettenasco - per una
specialità sportiva che
ha numerosi seguaci in
Piemonte, Lombardia,
Veneto, Friuli e anche in
Abruzzo. Nella nostra
provincia invece questa
disciplina deve ancora
prendere piede».

Il percorso è ricavato sul-
le pendici del Mottaro-
ne, in particolar modo
nella zona di Carcegna.
Diciotto chilometri di
sentieri, dove vince non
il più veloce, ma il più re-
golare: si calcola la me-
dia oraria di distanza
percorsa. La manifesta-
zione per la prima volta
arriva nel Vco, mentre si
è già tenuta otto volte in
Piemonte. Verosimil-
mente al via ci saranno
anche tante giovani pen-
ne nere, visto che la mar-
cia in montagna resta
prerogativa degli alpini.

«Per il nostro gruppo -
evidenzia Francesco Ma-
regatti, presidente degli
Alpini del Cusio - è una
grossa soddisfazione es-
sere riusciti a portare a
Pettenasco un appunta-
mento di simile rilevan-
za. Al di là del contesto
sportivo, che si presta ot-
timamente per ospitare
i Campionati italiani, so-
no particolarmente feli-
ce perché centinaia di
"veci" invaderanno le
vie di Pettenasco già dal-
le prime ore della matti-
nata di oggi e fino a do-
mani sera. Accompagna-

ti dall'allegria, dal vino e
dall'amicizia che da sem-
pre caratterizzano gli al-
pini».
I concorrenti e gli alpini
verranno accolti nel po-
meriggio di oggi, quan-
do avverrà una sfilata uf-
ficiale seguita dalla pre-
sentazione degli atleti,
con successiva cena of-
ferta dal comitato orga-
nizzatore.
Domani mattina il via al-
la gara, che partirà da
Pettenasco per snodarsi
poi sui sentieri del Motta-
rone.

D.P.
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